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Luce Fabbri, Buenos Aires [1977].



Morgoreth IUCE FABBRI:
RAGO UNA]EZTONE DIVIÎA'

Ho conosciuto Luce Fabbri a Sào Paulo, in Brasile, nell'agosto del 1992, durante un
congresso anarchico internazional e, realizzato presso la Pontificia Università Cattolica
(PUC), uno dei principali spazi di resistenza politica all'autoritarismo e alla violenza
sociale in questi ultimi decenni di storia del paese. In un arnbiente rnolto anirnato e pieno
di colori si riunirono, nell'arnbito di una settirnana, studenti, intellettuali, artisti e

militanti di diverse generazioni e nazionalità, per discutere terni culturali, politici e

sociali tra i piú vari. Insieme ad altre ricercatrici partecipavo a una tavola rotonda
sull'esperienza delle "Donne anarchiche". Proprio di fronte al palco da dove parlavo,
seduta nella prima fila di un'affollata aula magna, una signora anziana, rnagra, dai
capelli bianchi, ascoltava attentamente. Alla fine del discorso mi fece inquietanti
osservazioni. In quello stesso istante ebbi la strana sensazione che i ruoli si erano
invertiti e che dovevo essere io ad ascoltare invece di parlare. Mi resi conto della
complessità del mestiere dello storico: io stavo storicizzando la sua esperienza, nanavo
il suo passato e, in un certo modo, me ne impossessavo. Cominciai a pensare alle strette
e complicate relazioni tra la memoria e la storia.

Già da un po' di ternpo stavo compiendo ricerche sulla vita delle donne anarchiche,
sia brasiliane che immigrate, di Sào Paulo e Rio de Janeiro - vite sconosciute, silenziate,
quasi perdute nella rnernoria - ma sentivo che mi mancava una persona la cui esperienza
umana fosse più significativa, maggionnente innovatrice del proprio anarchisrno e più
influente per rne stessa. Quei pochi istanti di dialogo furono per me definitivi. Sentii di
aver incontrato la congiunzione vitale con una tradizione ancora poco conosciuta,
soprattutto nel mio paese.

Alcuni giorni dopo iniziamrno le registrazioni delle sue rnernorie nella casa di un
altro "anarchico storico", recenternente scolrparso, il professor Maurício Tragtenberg,
figura significativa per la formazione politica di varie generazioni di brasiliani. Tre anni
piú tardi, mi incontrai con lei a Montevideo, nella casa di Rua Juan-Jacobo Rousseau,
nel quartiere operaio de La Unión, dove risiedeva, ed ebbi l'opportunità di continuare
quella serie di interviste che avevamo iniziato sin da quel prirno incontro in Brasile.

* L'articolo è uno sviluppo, del testo pubblicato sulla rivista <Brecha> di Montevideo del I 7 luglio I 998

[ora tradotto in italiano su <A Rivista anarchica>>, n .267 ,nov.2O00,pp. 34-37], in occasione del novantesimo
compleanno di Luce Fabbri. Margareth Rago è storica e libera docente, professoressa presso il Dipartimento
di Storia dell'Università Statale di Campinas - urrcAMp (Stato di Sào Paulo, Brasile) e direttrice dell'Archivio
Leuenroth. Ha pubblicato O que è o Taylorismo? (Brasiliense, 1984); Do cabaré ao lar. A utopia da cidade
disciplinar (Paz e Terra, l 99 l ). È anche autrice d i Entre a história e a \iberdade. Luce Fabbri e o anarqui snto

contemporeneo (Editora da urese, in fase di pubblicazione).



Nella sua casa, attorniati dalla hanquilla e accogliente biblioteca che occupa due

ampie sale, i cui immensi scaffali coprono le pareti con una enorne quantità di libri e

di intere collezioni delle opere di Proudhon, Bakunin, Kropotkin, Malatesta, Machiavel-
li, Marx, Dante, Leopardi, Umberto Eco, tra un insieme di giornali, riviste, opuscoli,
lettere e altre carte ingiallite, Luce, calma e riflessiva, rni raccontò delle sue esperienze
politiche, intellettuali ed emotive, sempre contrassegnate dalla lotta in favore degli
ideali anarchici. Poco a poco, mi addentrai nel suo universo personale.

Ilpadre, I'insegnante e militante anarchico Luigi Fabbri, lamadre Biancae il fratello
Vero emersero gradualmente nella sua memoria, sempre costellata da importanti nomi
del movimento anarchico internazionale e anche da noti socialisti. Il primo "estraneo"
a entrare in scena fu il carismatico Errico Malatesta, amico personale di suo padre,

stimato in tutta Italia. Mentre io osservavo il suo ritratto in bianco e nero appeso al lato
del tavolo, sulla parete della biblioteca, Luce mi raccontava di come apprese a
maneggiare i giocattoli meccanici che, durante l'infanzia, egli diede a lei e al fratello,
in occasione delle visite che faceva all'amico Fabbri:

"Malatesta fu per noi una specie di nonno. Quando arrivava era una festa in casa. Era
capace di sedersi sul pavimento e rimanere ore a giocare con noi. Gli volevo molto,
molto bene".

Nata a Roma nel 1908, Luce ebbe una infanzia e una adolescenza relativamente
felici, senza le tradizionali repressioni e censure imposte, di solito, alla maggior parte

dei bambini. Senza dubbio, I'armonia familiare era alterata da gravi problemi prove-
nienti dall'esterno, soprattutto dalle persecuzioni politiche. In un ambiente libertario
accogliente, nella convivenza coÍt figure espressive del movimento operaio e intellet-
tuale nell'Italia dei primi decenni del Novecento, la giovane Luce assistette a frequenti
scene dipersecuzionepoliticacontro i rivoluzionari, ai crudeli eventi dellaPrima Guerra
Mondiale, alla rapida formazione e ascesa delle squadre fasciste, che in breve ternpo
riuscirono a distruggere le cooperative di produzione autogestite e le varie associazioni
operaie di sinistra. Come mi raccontò in una intervistarealizzata nel 1996,

divenni anarchica durante la guerra, mi ricordo di aver pianto una notte, non per causa di
qualcuno in particolare, ma perché mi sembrava impossibile, indegno, che si potesse

obbligare un'altrapersona auccidere . . . allorami dicevo, "non è possibile che. . ." . Fu apartire
dal fatto della guerra, di come si sentiva la guerra.

In un articolo scritto molti anni dopo, Fascr'slno en el Uruguayt, Luce Fabbri si
presentacomeunaosseryatrice direttadellanascitadel fascismo, che "iniziainun salone
della presidenza del Circolo degli Interessi Industriali e Commerciali, le cui finestre
davano sulla piazza milanese di San Sepolcro, ll 23 marzo del 19 I 9". E spiega:

Ho assistito al sorgere del fascismo, ed i rniei pochi anni di allora, che potrebbero invalidare
la mia testirnoniar:za, erano compensati da una ubicazione eccezionale, sia dal punto di vista
geografico, che da quello sociale e culturale: Bologna, la città dove vivevo, fu sempre
considerata come il principale cenro di irradiazione del fascismo e, se grazie a mio padre

frequentavo a volte gli ambienti legati ai tre gradi dell'insegnarnento, alla starnpa, ai partiti
di sinistra e ai sindacati, grazie alla mia condizione di studente del ginnasio avevo contatti con
le famiglie della piccola e media borghesia di provincia, i cui figli, insieme ad alcuni operai
disoccupati, formarono i primi contingenti di camicie nere. 11 mio materiale informativo,
fissato nella mia memoria a causa di un interesse appassionato, si rinnovava quotidianamente,

I . Luce FABBRI , Fascismo en el Uruguay, <Cuadernos de Marcho, Montevideo, n. 53, set. l97l .



e quotidianamente era sottomesso ad un processo di critica e di discussione sotto ogni aspetto.
Sentivo intomo a me molto odio e molto nmore; si viveva tra i dubbi e si cercava la verità. La
strada, tumulfuosa ed esasperata; la mia casa, crocevia sereno (anche se a momenti doloroso
o entusiasta) di correnti che si incontravano; le case dei miei compagni di classe, in gran parte
nascoste in un silenzio reticente, rancoroso, di disprezzo, che subito esplose in un grido
quando le prirne "spedizioni punitive" sguainarono spade e pugnali2.

Diversamente dagli intellettuali che si illusero con le prime manifestazioni del
fascismo, Luce Fabbri osserya che gli operai e i contadini percepirono sin dall'inizio,
anche se spesso inmodo elementare e schematico, il carattere conservatoree antisocialista
del movimento in corso. Per loro, le camicie nere apparvero da sempre come i principali
nemici delle cooperative, dei sindacati, delle autonomie municipali e del socialismo in
genere. Il fascismo sorse, in realtà, come "una controrivoluzione preventiva", dice Luce,
alludendo al titolo del libro scritto dal padre nel 19213 .

In questo modo, la libertaria si venne formando con un profondo amore per la libefà
e una grande awersione al potere, allaviolenza e alla diseguaglianza sociale. L'ascesa
del fascismo negli anni '20 provocò la separazione della famiglia e I'esilio:

Le continue persecuzioni ci costrinsero ad uscire dal paese. Fuggimmo atùaversando la
frontiera con la Francia a distanza di un anno uno dall'altro. Dopo una breve permanenza a

Parigi decidemmo di venire in Uruguay. Non avevamo documenti, solo quei certificati che il
governo francese rilasciava: "Dice di chiamarsi...". Era I'anno l929.Mio fratello rimase in
Italia, immergendosi nell'attività di opposizione al regime. Venne chiamato alle armi e riuscì
a evitare la deportazione in Germania. Infine, mi rincontrai con lui dopo la guerra, quando
venne in Uruguay.

Nel 1928, appena laureatasi in Lettere presso l'Università di Bologna, Luce partì
urgentemente, come registra la polizia romana, per rincontrarsi con i suoi genitori che,
rifugiati a Parigi, I'aspettavano ansiosamente. Secondo un telegramma prefettizio:

Fabbri Luce di Luigi nel dicembre ultimo proveniente codesta città prese qui alloggio presso
una affittacamere. Quattro gennaio lasció Capitale dicendo recarsi paese Abruzzi presso
propri nonni et mantenendo camera ove era alloggiata poiché avrebbe fatto qui ritomo. [...]
diretta estero attraverso frontiera Svizzera et attualmente troverebbesi Parigi Vincennes Via
Belmonte 30. [...].
Significo che sono state diramate circolari di recente e che è stata richiesta I'iscrizione della
Fabbri Luce sullaRubricaFrontiera, peril fenno, nell'eventualitódi un suo ritorno nel Regno.
IL PREFETTO

fto. Guadagninia.

Tutto awenne, perciò, molto rapidamente: la fuga attraverso le Alpi, i passaporti
falsi, I'imbarco clandestino sul mercantile che li porterà nell'America del Sud, l'arrivo
al porto di Montevideo, dove sono ricevuti dai compagni Antonio Destro e Adario
Moscallegra.

Questi spostamenti, a ogni modo, nonpassarono inosservati alla polizia italiana, che,
il 14 maggio 1929,notifrcava in una conispondenza interna:

2. Ivi, p. 6
3. Luigi FABBRI. La Contro-rivoluzione preventiva. Pistoia, nr, 1975.
4. Fascicolo di Luce Fabbri. Riservatadel30.1.1929, Divisione Polizia Politica, Ministero dell'Intemo,

crc, ecs, Roma.



Da ulteriori notizie pervenute da fonte confidenziale attendibile, risulta confennata la notizia
della partenza per I'Uruguay dell'anarchico Luigi Fabbri, il quale si è imbarcato a Bruxelles
il 24 Aprile u.s.
L'indirizzo convenzionale dal Fabbri lasciato ai suoi arnici di Parigi e di Bruxelles è il
seguente: Mr. Adario Moscalle$a, Camino General Raix- Villa CleliaPènarol - Montevideo,
Uruguay.
IL DIRETTORE

cAPo DlvlsroNE polzte poLtttcn5

Da parte sua, Luce non tardò a integrarsi nella vita uruguaiana, pur parlando uno
spagnolo un poco vetusto, appreso nei corsi di letteratura all'Università di Bologna.
Partecipò alle attività di un gruppo di donne libertarie che si riuniva nella sede del
sindacato dei panettieri, dove, inoltre, prendeva lezioni di castigliano durante la notte,
insieme a altri esuli politici. Si raccoglievano fondi per il comitato in favore dei
prigionieri politici, si organizzavano riunioni campestri, si distribuivano volantini. In
questo periodo, rnolti rifugiati politici giunsero a Montevideo dopo essere stati espulsi
da Buenos Aires dal governo autoritario del generale José Uriburu, che pretendeva di
consegnarli all'Italia fascista6. Nel frattempo, grazíe al sostegno dei compagni, rnolti
riuscirono a rimanere in Uruguay, sfuggendo alle reciproche dittature.

Oltre a essere una attiva militante anarchica, Luce divenne professoressa di storia
nella scuola secondaria, finché, nel I 949, venne invitataaenlrarenel corpo docente della
Università della Repubblica dell'Uruguay, nell'area di studi di letteratura italiana. La
sua produzione intellettuale, iníziata già in Italia con una tesi sul pensiero di Elisée
Reclus e con alcuni articoli di filosofia politica, trova un campo aperto a una ulteriore
espansione, mentre la sua rnilitanza politica si arricchisce con la pubblicazione della
rivista <Studi Sociali>, che Luce dirige tra il 1936 e il 1945 dopo lamorte di Luigi Fabbri,
e di altri periodici che prornuovevano la resistenza al fascismo e la diffrrsione delle idee
anarchiche, come lei stessa racconta:

Sin dal 1930 pubblicavarno una rivista - Studi Sociali - destinata fondamentalmente agli
emigranti italiani che vivevano in America, e che, con qualche intem:zione, uscì fino al 1946.
La redazione, lebozze per la stampa, I'irnpaginazione, i pacchi, la diffrrsione, tutto ciò era
cornpito mio. Mi aiutavano il mio compagno e mia madre. La rivista si manteneva grazie
all'aiuto degli operai e rifugiati di varie parti del continente arnericano, speciahnente degli
Stati Uniti e dell'Argentina. Organizzavano scampagnate, per esempio, e ci spedivano
assegni di tre dollari o giù di lì.

Nel 1943 Luce partecipò alla pubblic azione del periodico <Socialismo y Libertaó>,
un'esperienza giornalistica innovatrice, nella quale socialisti, anarchici e repubblicani
lavoravano insieme nella resistenza al fascismo

L'idea era che in tutti i paesi i rifugiati europei dovessero unirsi mirando ad una Europa unita.
Volevarno dimostrare che, pur pensando distintamente, nel momento in cui vi era una
preoccupazione fondamentale comune, si poteva arrivare ad una convergenza di forze.

5. Riservata del 14.05.1929,fascicolo di Luce Fabbri, Divisione Polizia Politica, Ministero dell'Interno,
crc, ecs, Roma.

6. Sulla lotta antifascista in Argentinacfr. R. NEì#TON, Ducr'nr,prorninenti, antifascisti: Italian Fascisn
and the ltalo-Argentine Collectivity, 1922-1945, <The Atnericas), vol. 5 l, n. l, July 1994, pp. 4l-66.



A fianco del padre, e soprattutto dopo la sua rnorte, Luce si impegnò profondamente
nella lotta al fascismo italiano, responsabile del suo esilio, contro la dittatura di Gabriel
Terra in Uruguay, contro il regime franchista, e quindi contro le dittature militari in Uru-
guay e in America Latina, ma in modo particolare si impegnò nel sostenere la lotta degli
anarchici nella Rivoluzione Spagnola. Militante attiva, non solo scrisse innumerevoli
articoli di denuncia nei giomali anarchici, come (Rivoluzione Libertariu (pubblicato
con I'aiuto di suamadre e del suo compagno, I'anarchicoErmacoraCressatti), maparte-
cipò invario rnodo alla costruzione delmovimento libertario inUruguay e inArgentina.

In Uruguay, la lotta antifascista condotta dagli anarchici italiani e latino-americani
portò all'organizzazione di diversi nuclei politici nei quali si discutevano gli aweni-
menti del giorno e le strategie da seguire. Come Luce ricorda:

La posizione antifascista conteneva molte sfumature. Mi ricordo che, quando davo lezioni di
italiano nell'ultimo anno delle superiori (fu fino al 1940 o al 1941) mi scrissero frasi sulla
cattedra contro I'esercito italiano, del tipo che i soldati rubavano o che erano codardi, con
l'idea di infastidirmi. Erano i primi giorni di lezione, non mi conoscevano. E allora non ebbi
altra scelta se non dire loro 'Fragazz| sono venuta qui per trovare libertà e comprensione'.
Bene, gli alunni ne furono molto contenti e il giomo seguente mi ritrovai sulla lavagna: 'Viva
I'Italia libera!; Viva De Gaulle!; Viva Churchill!'. Mi resi conto in questo momento quanto
era diffrcile fanni capire.
Noi altri facevamo in modo di riscattare in ogni momento tutto ciò che era popolare, di evitare
il risultato disastroso, che ogni guena possiede, di awelenare le persone con il sentimento
nazionalista. Per esernpio, ci sentivamo in dovere di scendereinpiazzaper difendere il popolo
tedesco, in rnodo che fosse chiaro che popolo e govemo erano due cose distinte: quanti
tedeschi erano morti, e non solo ebrei, nei carnpi di concentramento?

È necessario sottolineare che una vita contrassegnata da tanti momenti di chiusura
politica e di violenta persecuzione agli anarchici e ai socialisti non la rese una persona
pessimista. Al contrario, Luce ha sempre volto il suo sguardo a spazi nei quali fosse
possibile trovare vestigia di pratiche di libertà, e individuare cammini alternativi.
Positiva, sapeva interferire rapidamente.

Tutto ciò mi riporta alla mente quel giorno in cui le raccontai del rnio spavento
quando mia figtia, allora bambina, casualmente si mise a enunciare là teoria evoluzio-
nista di Charles Darwin. Luce mi rispose che forse era arrivato il momento di presentarle
il libro Il nutuo appoggio, di Kropotkin. Criticando il darwinisrno sociale, il libertario
russo dimostrava che nessuna società avrebbe potuto soprawivere senza forme di
cooperazione e solidarietà, così come dimostravano le stesse specie animaliT.

Tra militrnza e poesia

Si può affermare che la principale arma di Luce è la parola, soprattutto quella scritta.
Benché i suoi libri, opuscoli e numerosi articoli si riferiscano a temi molto diversi,
superando le tradizionali frontiere stabilite tra i vari saperi - passando dalla politica
all'educazione, dal linguaggio alla poesia - è possibile trovare in ognuno di questi un
denominatore comune: la ricerca della libertà, nel passato e nel presente.

La sua vasta produzione intelletfuale è orientata lungo quattro assi principali: quello
politico, enucleato intorno alla difesa della libertà e alla costruzione del progetto

7. Luce FABBRI, I Canti dell'Attesa, Montevideo, M. O. Bertani Editore, 1932, p. 46.



anarchico, il che implica la critica ardente al fascismo e al totalitarismo in genere; quello
letterario, nel quale si distaccano gli studi di critica letteraria, di linguistica e la
produzione poetica; quello storico, dove troviamo dagli studi sulla storia del fascismo
e della Rivoluzione Spagnola fino alle ricerche pioniere sulla emigrazione italiana in
Uruguay e sul fenomeno dell'autodidattica; e infine quello pedagogico, contrassegnato
da riflessioni stimolanti che hanno come obiettivo la trasformazione, in senso libertario,
della scuola secondaria in Uruguay.

Diversi tra i suoi libri, opuscoli e articoli cercano di spiegare il fenomeno del
fascismo, che segnò la sua vita con tanta intensità, come Camisas Negras, del 1933,
pubblicato a pafire da alcune conferenze realizzate a Rosório, in Argentina. Tra i suoi
opuscoli si segnalano: El totalitarismo entre dos guenas; La libertad entre la historia y
la utopia; El fascistno. Definición e História e Sotto la minaccia totalitaria, del l962.ln
ognuno di questi è presente I'attacco radicale al potere e alla violenza costitutiva delle
relazioni sociali, sia nel mondo capitalista che in quello comunista. Già gli awenimenti
rivoluzionari del 1936 - visto come I'anno "più felice della mia vita", anno, inoltre, in
cui si unisce al compagno Ermacora Cressatti - danno origine all'Antologia della
Nvoluzione Spagnola, pubblicata sotto lo pseudonimo di Luce d'Alba.

Tra i suoi opuscoli politici si mettono in evidenza: La libertà nelle crisi rivoluziona-
ie,del1947; L'Antimperialismo, l'Anticomunismo eIaPace,dellg4g e Lastrada,del
1952, libro che segnò fortemente la generazione dell'anarchico Ruben Prieto, uno dei
fondatori, nel 1955, dell'esperienza di autogestione della Comunidad del Sur, a
Montevideo.

Nel 1983 Luce pubblic ò El anarquisno, mas allà de la democracia, un insieme di testi
militanti, allo stesso tempo profondi e pratici, nei quali discute questioni politiche
scottanti, cercando di chiarire concetti e posizioni e di definire programmi di azione
politica.

ln mezzo al discorso politico critico, emerge la poetessa sensibile de I canti
dell'attesa, del 1932, "libro di esilio", come lei stessa lo definisce, che riunisce poemi
scritti sin dall'Italia, definita "la grande esiliata", dove il popolo vive umiliato e

oppresso, come appare ne Il Grido:

Tutta I'Italia è un grido,
grido pesante che rimane al fondo,
grido muto che cerca la sua voce,
grido affiocato che iempie il rnondo f...17 .

Ma è Bologna, descritta nel poema Nostalgie, che conserva il cuore della poetessa
che sente il dolore della separazione

Ho nel cuore, Bologna, il tuo sorriso
di quando il sol riposa
sui muri rossi delle case antiche,
o sfavilla indeciso
sulla neve recente e vaporosa,
vergine spuma sulle strade amiche.

1...1 Or mi separan dalla mia Bologna
il mar che vien qui a frangersi sul lito,
e ancoÍa tena e ancor dell'altro mare.(...)



Troppo, lo spazio, pel mio cuor che agogna!
E da te mi separa l'inÍinito8.

La raccolta include, inoltre, poemi nei quali Luce rende omaggio alla città di
Montevideo, ringraziandola per I' affetto ricevuto :

Ti voglio bene, terra degli incontri,
cerulea terra della nostra attesa.

Il vento che ti muove gli oÀzzonti
la nostra rispettò lampada accesd.

Ad ogni modo, in "Neve di Primavera", scritta subito dopo I'arrivo in Uruguay nel
1929,il cuore rimane fortemente legato ai ricordi e alle impronte lasciate dalla terra
natale:

Montevideo, son belle le tue rose
che cadendo m'invitano a sognare
immagini imprecise e vaporose,
forme vane d'un van fantasticare.
Ma il mio cuore restò sotto la neve
gelida, che fa i semi germogliaretÍ.

Questo stesso sentimento nostalgico la portò a dedicarsi, durante gli anni della
dittatura in Uruguay, allo studio della poesia di Leopardirr , privilegiando, cosi, I'opera
del poeta nato a Recanati,Iatena di suo padre. Infine, vari articoli di critica letteraria
completano, sempre in questo caurpo, un lavoro instancabile: Las corrientes de critica
ehistoiograftaliterarias enlaltalia actual(1955); Lapoesiadel "Paraíso" y Ia metafora
de la Nave (1960); Alegoría y profecía en Dante (1962).

Negli anni '80 Luce pubblicò uno studio su Machiavelli, come prefazione alla
traduzione spagnola de II Principe, e un testo su Dante Alighieri, mentre è del 1996 la
pubblicazione della sua bella biografia del padrer2. Poco prima della sua morte, infine,
terminava un approfondito studio sulla storia sociale dell'autodidattica, da lei conside-
rata un fenomeno caratteristico della classe operaia nella sua "età dell'oro".

Luce Fabbri e I'anarchigmo contemporanoo

L'intera esperienza vissuta da Luce lungo tutta la sua esistenza è sempre stata
radicalmente impregnata degli ideali libertari, incarnati dalla figura del padre, il che
certamente spiega molto del significato che lei stessa diede all'anarchismo e alla sua
propria vita. Laforza del movimento anarchico, nei luoghi e nei periodi nei quali Luce
visse, specialmente durante gli anni Venti, segnarono in maniera indelebile la sua
esperienza, in un modo tale che Luce Fabbri è impensabile senza I'anarchismo e, in lei,
è la stessa dottrina che si impersona. Fondare una nuova etica e lottare contro tutte le
forme di rnanifestazione dell'autoritarismo, contro qualsiasi manifestazione delle

8. Ivi, p. 28.

9. Montevideo, in ivi, p. 91.

10. Ivi, p. 20.
ll. La poesia de Leopardi, del 1971.

12. Luce FABBRI, Luigi Fabbri: stoia di un uomo libero, Pisa, grs, 1996.



relazioni di potere, contro i regirni politici totalitari, il fascismo italiano e la dittatura
militare in Uruguay, contro i partiti di sinistra gerarchrzzati e contro i partiti di destra,
divenne il senso della sua vita, il suo grande ideale, come spiega:

Non penso che si possa eliminare il potere, però credo che si possa lottare contro di esso e

concepire lavita, soprattutto quellapolitica, comeuna lotta contro ilpotere e nonper il potere.

Questo è I'atteggiarnento basilare di tutto I'anarchismo.

Socialista anarchica, come lei stessa si definisce, Luce seppe progettare un futuro
libertario, aggiornando, alla sua maniera, il pensiero anarchico nel mondo contempora-
neo. In questo senso, suggerisco di rileggere le riflessioni che presentò alI'Exposición
Intemacional Anarquista di Barcellona, tenutasi trail2T settembre e il l0 ottobre del
1993.

ln Una utopía para el siglo xxrr3, decostruisce la tradizionale identificazione tra
centro e ordine e sostiene, speranzosa, che la nuova organizzazione sociale debba
costruirsi "dal basso", a partire dalla libera associazione delle persone in cooperative di
produzione, di consumo, di abitazione, di educazione, come le ha viste crescere in
Uruguay e in tante altre parti del mondo occidentale.

La centralizzazione crea certamente ordine, apparentemente molto solido, rna in realtà
piuttosto debole: basta attaccare il centro ed ecco che I'ordine si converte in caos.

Esisteunaltro ordine, moltopiùvitale, che si creadal basso, conl'associazione, eche continua
a esistere in alcune sue parti nel caso altre risultino danneggiate. Per le stesse ragioni, è solo
apparente I'identificazione dell'ordine con la centralizzazione e con il potere centrale.

Tale caos prevale nel mondo attuale, profondamente gerarchizzato e centralizzato,
nel quale si assiste a un momento di riflusso, di frustrazione, di scetticismo, sostiene
Luce, durante il quale si proclama la morte delle utopie, del "socialisrno reale" e della
stessa Storia. Tuttavia, continua, il capitalismo non può essere pensato come una utopia,
visto che non è sorto da un programlna, ma

dagli eventi di cui si è approfittata, senza averne piena coscienza, una classe sociale in ascesa,

che, per innalzarsi, aveva bisogno di arricchirsi. Esso non ha altro programma se non quello
di arrivare al potere attraverso la icchezza. Per questo può cambiare fonna e struttura,
infiltrarsi, adattarsi ai diversi regirni politici, proclamare I'assoluta libertà del rnercato e

burocratizzarsi intorno a uno Stato protettore, a seconda dei mornenti. La sua forma attuale
è costituita dalle multinazionali, veri Stati internazionali invisibili che stanno tessendo le loro
reti sul mondo.

Così, I'unico lirrite allo sfruttamento capitalista è dato dalla resistenza degli
oppressi, e quindi Luce non crede che il socialismo sia rnorto,

perché la solidarietà è I'unica risposta alla crisi. E dove essa ha prevalso sulla srnania di
profitto, sempre sono sorte fonne di socialisrno spontaneo, come anticamente nelle comunità
cristiane del r secolo della nostra era. È morto, si, il socialismo statalista, nella sua forma
totalitaria o socialdemocratica; è morto quello delle riviste e dei libri, poiché mai esistette
nella realtà.

13. Luce FABBRI, Una utopía para el siglo xxr, negli atti della Exposición Anarquista Intemacional,
Barcellona,27.09.1993 - I 0. I 0.1 993, articolopubblicato anche sullarivista(Cademo Espago Ferninino>, vol.
3,n.l/2, a. nt,1996, uru Universidade Federal de Uberlàndia, Minas Gerais, Brasil.



Per Luce Fabbri il socialismo libertario, federalista, autogestito, può costituire
l'utopia del futuro. Malgrado gli sconvolgirnenti del "tormentato xx secolo", afferma
che è importantevaloizzare le conquiste della Rivoluzione Francese, che agli inizi del
secolo sembravano "pure bugie", finché il fascismo, il nazismo e lo stalinismo hanno
rivelato la loro importanza e resero possibile il sorgere del socialismo.

Grazie a queste povere libertà "formalf't...1 il socialismo crebbe e piantò le radici nel cuore
dei poveri e nelle attese dei sociologi. Harealízzato la sua duplice esperienza di govemo:
quella dittatoriale e quella democratica. In ambedue ha fallito. Tuttavia, non ha fallito in tutto
cio che di alternativo si moltiplica silenziosamente nella base sociale.

Secondo I'anarchica italiana, di conseguenza, coloro che lottano non hanno abban-
donato le soluzioni basate sulla solidarietà e il mutuo soccorso, e ciò fa sì che ancora
stiano alla ricerca del socialisrno, il quale sirealizza capillarmente nelle collettività,
nelle comunità, nelle cooperative e nei kibutzim. Inoltre, secondo lei, i progressi
tecnologici favoriscono la decentralizzazione, I'iniziativa e la creatività individuale e

dei piccoli gruppi, oltre a rnassimizzarelaproduzione e facilitare la comunicazione tra
i popoli delle regioni più distanti.

La rivoluzione spagnola del '36 ci ha insegnato una cosa importantissima: riesce a controllare
una situazione di crisi solo chi può assicurare la continuità della vita quotidiana, tenendo le
redini dei trasporti, degli approwigionamenti alimentari e, inun secondomornento, degli altri
settori del lavoro produttivo.
Sviluppare anticipatamente nuclei di autogestione in questo ambito - cosa che i ministri
ignorano - significa preparare un mondo libertario per il dornani.
Le trasformazioni che sono stateprodotte dalla società (dal telefono alla fotogtafia, dal cinema
all'aviazione, agli inizi del secolo, fino alla radio, alla televisione, alla astronautica, alle
comunicazioni via satellite e, infine, all'informatica dei nostri giorni), hanno tutte un duplice
significato. Possono essere strurnenti di oppressione o di liberazione, a seconda di chi li usa
e di come vengono usati. Una cosa è certa: possono aumentare enormemente il raggio di
azione dell'individuo; si tratta, quindi, di conquistarli.

Nell'intervista Una mirada libertariata Luce afferma:

Credo che sia ormai diventata prioritaria la lotta antitotalitaria, antimilitarista, ed ecologica
e che abbiano perso di importanzalebattaglie contro certe forme borghesi della democrazia
(le campagne astensioniste, per esempio), poiché di fronte ai pericoli che ci minacciano, esse

hanno perduto la loro essenza. Ad ogni modo, sempre contrapporremo alle fonne rappre-
sentative della democrazia, le forme della democrazia diretla e federativa e delle deleghe
revocabili.

Luce critica l'obiezione normalmente rnossa agli anarchici secondo la quale l'anar-
chia non sarebbe realizzablle nel mondo contemporaneo, dove predominano le società
di rnassa, estremamenteburocratizzate e centalizzate, mentre il movimento anarchico
sostiene la decentralizzazioîe e la moltiplicazíone delle piccole comunità capaci di
prendere le proprie decisioni in assemblee plenarie:

Naturahnente, il federalismo è la risposta a questa obiezione. Solo la piccola cornunità è

naturale e nel suo ambito I'individuo si sviluppa liberarnente. Queste comunità si possono
articolare in maniera flessibile tra loro in una grande varietà di unità maggiori, secondo i

14. Una mirada libertaia, <Comunidad>, n. 63, feb.-mar. 1988.



distinti interessi, fino ad arrivare ad essere in relazione fra loro su scala mondiale. La nuova
tecnologia facilita enormemente queste relazioni, così come rende possibile una decentraliz-
zazione che può arrivare ad un livello 'molecolare' e al lavoro a domicilio nella produzione
industriale.
Tale tendenza può essere osservata già oggi nel mondo capitalista, che tende a ridurre le
dimensioni delle imprese e a moltiplicarle, impiegando il linguaggio della orizzontalità.

Luce, in quanto anarchica, valorizza le nuove modalità della democrazia diretta che

si stanno sviluppando nel mondo, sempre più facilitate dallo sviluppo tecnologico
capitalista:

Imezzi, mal definiti, di "comunicazione" (dico "mal definiti" perché trasmettono messaggi
in un'unica direzione, dai pochi che dominano I'informazione ai molti che vengono e
ascoltano, ma non domandano, né rispondono e né emettono messaggi propri), hanno, senza

dubbio, la possibilità di sviluppare una tecnologia che gli permetta di funzionare nei due sensi.
Per la prima volta si intravede la possibilità dell'intervento di un grande numero di persone
(tutti coloro direttamente interessati) nella presa di decisioni collettive e nelle discussioni che
le precedono. [...]
I rnass-media, infatti, possono trasformarsi - se lo vogliamo - in strumenti di
autodemassificazione dellabase sociale (uso questa orribile parola solo perché è una di quelle
che mi risparmiano tempo). Per fare ciò, è necessario rompere i potenti monopoli che li
dominano.
L'autogestione culturale ha un'importanza enorme. È parte integrante dell'intero processo di
cambiamento autentico, vale a dire mosso e vissuto da tutta la società. Non è un compito
specifico dei sindacati degli insegnanti, della comunicazione e dello spettacolo, perché, prima
di arrivare all'autogestione (che, sì, spetterebbe naturalmente ad essi), bisogna portare a

compimento la lotta contro il monopolio capitalista dello Stato. E questa lotta è di tutti, poiché
si tratta della conquista popolare ad avere voce in capitolo, che è il punto di partenza della
so cializzazione del potere".

Per Luce stiamo attraversando "un periodo opaco di stanca", che, allo stesso tempo,
non ci può impedire di studiare e di "creare spazi al di fuori del sistema, per appropriarci,
in beneficio di tutti, della tecnica oggi monopolizzata dai potenti". Di qui la necessità,
nell'America Latina, di preservare

le autonomie universitarie, per le quali tanto hanno lottato nei nostri paesi, sin dal movimento
di Cordova del 1918, gli studenti e gran parte dei docenti. Conquistare I'autonomia della
ricerca scientifica e tecnologica è primario.
Il socialismo libertario è forse I'unica utopia che non è stata ancora sconfitta, sul terreno
teorico, dagli eventi. Nella pratica, nel concreto farsi quotidiano, il progetto libertario è

abituato alle sconfitte.
Gli altri progetti sono stati pensati per essere realizzati a partire da posizioni di governo e i
rispettivi partiti considerano come una vifforia la conquista del potere. Owiamente si tratta,

di volta in volta, della vittoria del partito e non del progetto, che mai si realizza. La storia
dell'ultimo secolo è abbastanza illustrativa al rispetto. [...]
Lacreazione diunarete di organismi autogestiti e di un'operadi formazione capillare, tecnica
e ideologica, costituiranno - credo - il nucleo della militanza futura.
La tecnica sta creando le condizioni per I'abbondanza. Il capitalismo, usandola per fini di
accaparramento in beneficio dei pochi privilegiati, ci sta preparando un awenire oscuro, di
disoccupazione di grandi masse che I'apparato produttivo già non richiede, di catastrofi
ideologiche, di lotte feroci per il pane, delle quali i fenomeni di xenofobia che intristiscono
in questo momento I'Europa non sono altro che un annuncio.



Il xxl secolo non sarà facile. Da questi ultimi anni del millennio, noi che non abbiamo perduto
la fede nella solidarietà lanciamo questo messaggio di socialismo nella libertà, che viene da
un'esperienza molto amara e molto lunga, che però da frutti di serenità interiore e di speranza,
la speranza necessaria ad affrontare le sfide che ci circondano.

Luce Fabbri cercò anche di aggiornare I'anarchismo in relazione alle questioni poste
dal fernminismo contemporaneo. Benché tradizionalmente e storicamente gli anarchici
si siano sempre occupati dell'emancipazione fernminile e discusso temi come il
matrimonio, I'amore libero, il divorzio, la prostituzione e I'aborto, in genere hanno
subordinato la questione sessuale alla questione sociale, sostenendo che la soluzione di
quest'ultima irnplicava la soluzione della prirna. E, anche se Luce non si considerava
una femminista propriamente detta, non era insensibile alle questioni poste da questo
movimento. Così, è possibile osservare nel suo pensiero una flessibilità in relazione al
femminismo e ai rapporti tra i sessi.

In un articolo pubblicato sul giornale <Arista>>, di Rosrírio, il 5 marzo del 1933,

irLtifolato Fennninistno, Luce riconosceva il valore della conquista del diritto di voto da
parte delle donne, ma solo perché questo era negato loro come diritto, e non perché
credesse alla sua effrcacia politica. Sosteneva, allora, in termini molto simili a quelli
difesi dal filosofo tedesco Georg Simmel nel 1902, che le donne avrebbero potuto dare
molti contributi al mondo maschile oggettivors. Secondo Luce,

La donna, per le condizioni della sua esistenza, generalmente è più in contatto dell'uomo con
la realtà concreta, non solo perché è più vicina alle fonti della vita, ma anche perché, in genere,

è lei che amministra il focolare, che si incarica delle piccole cose, dei dettagli, più umili e più
indispensabili.

Tuttavia, militando sempre negli ambienti operai, al lato di compagni impegnati, il
conflitto fra le classi e la lotta ideologica contro la dittatura assunsero un ruolo primario
rispetto alle questioni del femminisrno. Solo recentemente Luce riconsiderò queste

posizioni, cercando di estendere i confini dell'anarchismo in una teoria capace di incor-
porare le richieste femrniniste. Nei suoi diversi articoli e interviste più recenti, passò a

valonzzarc in modo più tangibile la cultura delle donne, anche se raramente considerò
i conflitti nelle relazioni tra i sessi esistenti tra i propri anarchici. Al contrario, affermò
che le sue constatazioni sul maschilismo, per esempio, erano dettate molto di più da
quellochenotavafuori dagli ambienti libertari. Evidentemente, moltedelle sue opinioni
si basavano sulla sua esperienza personale, curatterizzata da un rnatrirnonio felice, una
vita al fianco di un compagno anarchico, che si incaricava di gran parte delle faccende
domestiche affinché lei avesse del tempo libero per dedicarsi alla militanza politica.

Per Luce Fabbri le donne hanno qualcosa di speciale, di personale, che ancora non
è stato pienamente incorporato dalla cultura occidentale, poichè non amministrano la
sfera pubblica, né progettano le gueme. Più legate alla vita e alle questioni della
soprawivenza, le donne hanno sviluppato una esperienza personale estremamente
importante, come è anche osservato ed enfatizzato dal "femminismo della differenza".
Così afferma che:

Le donne hanno qualcosa di loro da dare, qualcosa di femminile, I'esperienza unica di una
economianon competitiva: I'economiadomestica, nellaqualei bambinihanno laprecedenza,

15. Cfr. G. SIMMEL, Filosofia do Amor, Sào Paulo, Martins Fontes, 1993.



nella quale gli anziani sono assistiti perché anziani, e dove ognuno dà quello che può e

consuma ciò di cui ha bisogno.
Negli ultimi tempi ho pensato che valga la pena occuparsi della questione della donna,
soprattutto in questo senso. C'è stataunarivoluzione, una integrazione massiccia. Se ladonna
porteró la sua esperienza specifica nella sfera pubblica, perché finora ha avuto la fortuna di
non essere stata soldato, ministro o presidente, con qualche eccezione... - Luce conclude con
un sorriso - [saremo riuscite a raggiungere un importante obiettivo].

Luce Fabbri alla luce di Michel Foucault

In una celebre polernica con gli storici, Foucault distingue due modi principali di fare
Storia: il primo parte da un oggetto e si pone domande sulla sua temporalità, sulle sue
determinazioni, confini, accidenti; il secondo parte da un problema, da una questione
determinata, per la cui soluzione si è obbligati a seguire molteplici cammini, mettersi in
relazione con vari autori, per arrivare a una spiegazione soddisfacenter6. Luce Fabbri si
inquadra nel secondo modo.

Valutando la sua produzione intellettuale, colpisce la sua insolita capacità di
transitare in modo sofisticato attraverso vari temi, aree e autori. Anche così, sia che Luce
si dedichi allo studio di un ampio spettro di questioni, dalla filosofia politica alla
letteratura, dalla storia alle questioni pedagogiche, passando perl'interpretazione di vari
autori, dai classici del pensiero anarchico (come Reclus, Kropotkin e Malatesta) a

Machiavelli e, inoltre, ai poeti italiani (Dante, Leopardi, Carducci, Foscolo e Montale);
sia che I'intellettuale libertaria fondi nuovi temi di ricerca storica, ad esempio nel suo
recente studio sull'autodidattica operaia, o ancora, che rinnovi temi già conosciuti,
grazie alla sua enoÍne acrfiezzadi osservazione, si capisce che un tema centrale orienta
tutte le sue ricerche e il suo investigare: la ricerca della libertà.

In questo senso, si può notare che, attraverso i tanti decenni, le sue riflessioni si
approfondiscono e si raffrnano, costituendo un universo di problematiche molto artico-
lato e un sistema di pensiero ben delineato, ma non chiuso: la concezione libertaria della
Storia, che sviluppa le condizioni necessarie affinché sia possibile l'emergere di una
pluralità di nuovi temi e la percezione di pratiche e fenomeni ancora recentemente non
storicizzati, perché non rappresentabili. Si tratta, in altre parole, di un modo specifico
di porsi domande sul presente, sempre avendo in vista la necessità di reinventare la
propria vita, di propone programmi di azione e di costruire il cammino libertario.

Questo pensiero mette costantemente in discussione i propri limiti e i concetti con
i quali opera, rifiuta le sintesi e le rapide generulizzazioni, scompone le codificazioni
gerarchizzate e sempliciste, per captare e far emergere quello che, come lei stessa dice
in questo testo del 1952, "scivola attraverso le maglie delle costruzioni teoriche, [e]
sfugge alle classificazioni". Foucault, per il quale "ciò che scappa dalla storia è l'istante,
la frattura, la dilacerazione, I'intemrzione", non avrebbe pofuto fare a meno di amarla,
come tutti noi.

Prima di tutto Luce Fabbri è un illuminista, forse, corne affrema Christian Ferrer, è
"l'ultima illuminista", visto che crede nella capacità trasformatrice della ragione e per
lei :'cultura è libertà", come ha ripetuto durante tutta la sua vita. Non si tratta solo di
retorica, ma di un principio quotidianamente e criticamente praticato. Di nuovo, si può
richiamare la figura di Foucault per comprendere il senso di tutto questo in Luce.

16. M. FOUCAULT, La poussière et la nuage,inM. PERROT (org.) , L'Impossible Pison. Paris, Seuil,
1978.



Nel testo Che cos'è I'illuminismo/1 , del 1984, il filosofo francese mostra che, nel
rnomento in cui Kant tentò di rispondere a questa stessa domanda, duecento anni prirna,
la legò a un'altra: "Che cos"e la Rivoluzione?", cercando, in questo senso, di trovare
ciò che costituisce la differenza nel presente, ciò che rende diverso I'oggi dallo ieri. Egli
osserva, in questa direzione, non propriarnente gli awenirnenti rivoluzionari per i quali
la Francia dell'epoca stava passando, ma un cambiarnento profondo nella sensibilità di
coloro che vivono la Rivoluzione Francese, nel modo con cui incorporano l'idea della
trasformazione. Kant è interessato al modo in cui la persone reagiscono all'avvenimen-
to, il che pennette che si pensi alla Modernità non come a un periodo della Storia, ma

come a una "attitudine", come a "un nuovo rnodo di relazione con l'attualità"r8. Così,
I'evento significativo del progresso risiede nell'ernancipazione dell'umanità, cioè, nel

suo passaggio dallo stato di minorità a quello di maturità: conquista ottenuta attraverso
I'uso della ragione critica. Tale liberazione implica una critica all'autorità del prete, del
medico, del padre, del capo, e accettare che a ognuno spetta la definizione del suo proprio
cammino.

In questa direzione, pensaFoucault, lamigliore manieradi raccogliere l'eredità della
tradizione dei Lumi è "la riattivazione permanente di un'attitudine" che si potrebbe

caratterizzare come l'osseryazione del "principio di una critica e di una creazione
permanente di noi stessi nella nostra autonomia". Questo principio si trova "nel cuore
della coscienza storica che i Lumi ebbero di sé". Fare un uso critico della ragione per

conquistare la propria maturità è diventare padroni di sé stessi. O, si potrebbe aggiun-
gere, divenire autori del proprio testo, della propria sceneggiatura e del proprio
personaggio, insotnma, della propria vita. Anarchiche o no, è evidente che le sue

formulazioni convergono con quelle di Luce, o sono utili per pensare lei stessa corne
filosofa, storica, militante e poeta. La interdisciplinarietà, dunque, si pone come una

esigenza profonda per comprendere noi stessi e per trovare vie d'uscita nell'attualità.
Vari dei temi che Luce Fabbri ha affrontato, negli anni, sono stati approfonditi e

rinnovati a partire da un lavoro continuo di riflessione teorica e storica. Così, si notano

cambiamenti più che profondi nel suo sistema di pensiero, irnportanti mutamenti e

sviluppi, che rivelano lo sforzo permanente nella costruzione dell'Anarchia come
sistema filosofico sul quale basare programrni di azione. Nel 1925, nel pubblicare
I'articolo Scienza, Filosofîa e Anarchia, nel quale contesta le affennazioni di Malatesta
a proposito dell'apporto della scienza alla costruzione dell'Anarchia, la definisce colne
un sistema filosofico:

L'Anarchia sarebbe anch'essa un sistema filosofico [...] perchè essa distanzia di rnolto i
sistemi puramente politici "che possono realizzarsi o non realizzarsi secondo la volontà
umana", appuntoperché investetutti i campi, e oltre atrovare la sua applicazione inun sistema
pratico d'ordinamento sociale, è anche un modo particolare di considerare la vita in tutte le
sue manifestazioni.

In questo senso, Luce suggerisce: " Difatti, oltre ad esserci un partito politico
anarchico, c'è anche una tnorale, una critica, una pedagogia anarchica".

Anni dopo, lavorò nella direzione di ampliare, riaggiomare e costruire teoricamente

e praticamente la stessa dottrina dell'anarchisrno secondo i segni lasciati dalle questioni

17. M. FOUCAULî, Qu'est-ce que Les Lwnières?,in: Dits et Ecrits, vol. tv,Pais,Gallimard, 1984, pp.

562-78.
18. Ivi, p. 568.



poste durante il Novecento. La ragion critica è allora usata nel senso della conquista "di
una sempre rnaggior libertà", il che implicava la nozione di giustizia sociale.

Ad ogni modo, la valorizzazione della scienza e del progresso scientifico passò a
essere discussa semprepiùnell'ambito del contesto di una criticaradicale del progresso,

dello svluppo tecnologico e della modernità. In questo senso, Luce mise in discussione
una certa ingenuità di Kropotkin, esposta nella sua opera La Scienza Modema e

I'Anarchia, affennando essere tale opera troppo fiduciosa nei confronti del progresso e

della scienza, divenendo incapace di resistere ai colpi del tempore. Dopo un secolo di
catastrofi e sconvolgimenti, dal nazifascismo alla guerra del Vietnam, alla "guerra
sporcadei militari latino-americani", eranecessario comprendere quale fosse laposizio-
ne assunta dall'Anarchismo di fronte alla Storia e al progresso scientifico e tecnologico.
Luce aggiunse, criticando la fiducia cieca nella Scienza, che quest'ultima

ha contribuito potentemente alla insicurezza, non solo perché ha secolarizzato I'idea di un
Giudizio Finale a breve periodo [...], rna anche perché ha diskutto le frontiere tra materia ed

energia, relativizzato il ternpo e lo spazio, e creato più dubbi che soluzioni. [...] Le
manipolazioni genetiche, per esempio, hanno generato una paura diffusa a causa del risultato
inesperato a cui una qualsiasi disattenzione può dar luogo.

Nell'articolo "Modernización", pubblicato su OpciónLibertaia,Luce sostenne che

oggi quasi nessuno è convinto che il futuro sarà necessariamnete migliore del passato. [...]
Siamo sul filo del rasoio, o meglio, su una linea di spartiacque. [...] Il progresso, infatti, esiste

se lo sentiamo come opera nostra: è composto da coscienza e volontà e si basa su conquiste
anteriori. Nessuna conquista è definitiva ed una qualsiasi può andare perduta2o.

Il pionierismo e la modemità del suo pensiero vengono fuori, ancora, nella misura
in cui questo stesso si costituisce come pensiero di frontiera. Collocandosi ai margini,
"sul filo del rasoio", Luce ha sempre messo in dubbio incessantemente i limiti insiti al
nostro modo di pensare, di agire e di sentire. La ricerca di vie di uscita I'ha condotta a

sfidare le frontiere stabilite tra ragione ed esperienza, tra conoscenza razionale e sen-

soriale, traafte e politica, tra filosofia e linguaggio, o tra storia e letteratura. Questi ter-
mini si ritrovano mescolati nelle sue analisi, rafforzando la costante attitudine di rifiuto
delle classificazionitradizionali, o anche di situare le sue riflessioni in spazi carattenz-
zati, come diciamo oggi, da opposizioni binarie. Luce rispondeva, infatti, a un irnperioso
bisogno di fondare nuovi spazi di pensiero e di vita. Poetessa, politica, scienziata, ha
realizzato questa ricerca di integrazione nella costruzione della propria soggettività.

In questo senso, ricordando le tesi di Foucault, il suo pensiero è profondamente
libertario, perché antidisciplinare. "Un pensiero-fuori", visto che rifiuta "la volontà di
verità" insita nella produzione dei saperi, o le relazioni di potere che costituiscono le
verità accettate come tali in ogni epoca. Per ciò stesso, ella poté scoprire nel geografo

Elisée Reclus l'amante della natura e del mondo: "nella sua opera di geografo, egli
voleva, non solo far conoscere, ma soprattutto far amare la terra e tutti i popoli che la
abitano"; in Machiavelli il letterato e il politico preoccupato con "coloro che non
vogliono essere dominati"; in Dante il pensiero ai confini tra la cultura medievale e la
nzionalitìt moderna.

19. L. FABBRI, Mundo Hoy. La CienciaModemay el Anarchismo, <Opción Libertario, Montevideo,

n. 5, feb. 1988.

20.LD., Modemización, <Opci6n Libertario, n. 24, Montevideo, jun. 1995.



In questo modo, allo stesso tempo in cui la sua opera rivela un forte impulso
integratore, a causa della necessità di costruire concetti e forme interpretative che
captino la vita, "ciò che sfugge alle classificazioni", Luce di nuovo op era, avant la lettre,
la decostruzione di temi e oggetti dati, snaturalizzandoli, se si vuole, e rinnovandoli
radicalmente. Così, nello studiare Garibaldi, ci presenta un uomo di lotta legato alla
Prima Internazionale, preoccupato delle questioni sociali, critico della proprietà, senza
essere socialista, e ammirato da Malatesta; nel presentare Machiavelli, dissocia il
pensiero dell'autore del concetto del "machiavellismo" nel qual è stato inquadrato,
riconoscendovi la morale nella politica; mentre I'immagine "cattolica" di Dante appare
come il risultato di una lotta che oscura le sue posizioni devianti, o quasi eretiche; allo
stesso modo, quando affronta la cultura medievale, Luce mette in dubbio il luogo nel
quale essa è stata discorsivarnente collocata, nell'essere associata alle tenebre della
religione, in antitesi alla scienza moderna e al razionalismo. A sua volta, la tradizionale
opposizione tra greci creativi e filosofi, da un lato, e romani pratici e utilitari, dall'altro,
viene dalei rifiutatadopo aver studiato afondo ivalori e leproduzionipoetiche e storiche
di queste civiltà.

Tutti gli esernpi rivelano una Luce profondamente inquieta e interrogatrice, dabrava
anarchica, sowersiva soprattutto nel campo delle idee. Raramente questa pensatrice
libertaria ha accettato un'idea senza averla passata per il filtro della ragione ed è in
questo senso che si può affermare che per lei "cultura è libertà". Un modo caratteristico
di lavorare chiedendosi se non potrebbe essere stato differente, se non potrernmo pone
le domande in un alho modo, respingendo gli schemi esplicativi e i concetti già pronti
con i quali si opera. E, in questo senso, ha arnpliato il campo di riflessione proprio
dell'anarchismo in quanto sisterna filosofico, come lei stessa affermò già negli anni '20,
in quanto progetto rivoluzionario nella sua dimensione storica. La sua opera, contras-
segnata da questa inquietante ricerca della libertà, risponde alle necessità di fondazione
e di sviluppo teorico dell'anarchia, che, al contrario del man<ismo, non ha contato su

tanti intellettuali e teorici ad esso dedicati, perché non si è pensata come scienza e nè
come filosofia, come appare dal dibattito Luce-Malatesta. Si può dire, quindi, che
I'anarchismo contemporaneo è impensabile senza le riflessioni di questa donna, senza
dubbio una delle sue principali interpreti, se non la principale, lungo tutto il xx secolo.

La sua Anarchia è portata alle estreme conseguenze su molti fronti, dato che, come
ha affermato ne La Strada, del l952,la sua opera principale come militante, essa non
presenta definizioni finite e schemi pronti, perché nasce da una costruzione collettiva
voluta e aperta. Per ciò stesso è difficile definire I'Anarchia, come la maggioranza, in
genere, vorrebbe. Le questioni presentate nel primo articolo pubblicato nel 1925,
vennero riprese e sviluppate in questo libro in manierapiù approfondita. Qui, I'Anarchia
è il camrnino stesso, il presente, come ha detto anche in una recente intervista. L'idea
che l'Anarchia non deve essere pensata come un punto fisso al quale si deve arrivare,
ma come un "cammino da seguire", è stata ampiamente elaborata e mafurata lungo tutta
la sua vita. Così, nel 1952, possiamo leggere ne L a Stradale idee che Luce mi ha esposto
nei nostri colloqui tra il 1995 e il '96:

L'Anarchia è più un cammino che un fine; il fine è sempre irrangiungibile, qualsiasi esso sia.

Le persone lo concepiscono intero, perfetto e come tale non può essere raggiunto... quel che
interessa è il presente che stiamo vivendo, che è ciò che esiste. L'Anarchia è un modo di sentire
il presente in vista di qualcosa, in vista di un fine, cioè sentirla libertariamente in vista di una
libertà, poiché la perfezione non esiste, però vederla pure come una meta verso la quale si può
andare, che interessi alla societànel suo insieme... eperciò implica organizzazione. ordine,



ragione e sono sempre più convinta che laviolenza, benché possa essere unapratica necessità,
ineludibile in alcuni momenti, sempre produce una tragedia, qualcosa di negativo, di
contrario.

Tuttavia, se la preoccupazione principale di Luce Fabbri è stata l'invenzione del
prcsente,bisogna tenere presente che questa attività critica non si sviluppa aleatoriamente,
ma è inscritta nelle linee di fuga che si delineano nell'attualità e che permettono la
scoperta e la creazioni di nuovi mondi e società possibili. Per ciò stesso, diviene
necessaria la conoscenza del passato e delle tradizioni che abbiamo ereditato, non come
fardello che deve essere esorcizzato,ma come suolo nel quale ci possiamo radicare e
rinforzare. Di qui la necessità di raccogliere le esperienze storiche minacciate dall'oblio,
pratiche di libertà che si accumulano storicamente, come le lezioni lasciate dalla
Comune di Parigi, l'esperienza dei Soviet, le collettivizzazionirealizzate durante la
Rivoluzione Spagnola, che devono essere trasmesse e aiutare a formare le nuove
generazioni.

Per Luce la Storia è libertà, "insegna a nuotare",poíché ci presenta il fiume nel quale
ci dobbiamo rnuovere, a ogni nuova civiltà, società, awenimento ,praticaallaquale essa

ci introduce. Ma non si tratta appena di una lettura libertaria del passato, che libera
I'awenirnento, spezzando le catene alle quali è legato dal mestiere dello storico, come
sottolinea Pierre Nora, o distruggendo ll continuumdella Storia imposto dallo storico,
corne dice Walter Benjarnin. Il pensiero è una creazione continua, nel senso dell'aper-
tura di nuovi spazi e vie di uscita, di nuove possibilità interpretative, dell'invenzione
della vita. Di qui I'imperiosa necessità di criticare i rniti, le imrnagini ele cristallizza-
zioni che irnprigionano l'awenimento in nome della Storia. Per questo, è per Luce
fondamentale politizzare costantemente la parola, il riconoscimento del potere della
parola e della rnagia della produzione poetica, nella sua enoÍne capacità creatrice.

Questo sapere viene costruito attraverso molti anni di riflessione ed erudizione.
Spentasi il l9 agosto scorso, dopo aver compiuto 92 anni combattivi, circondata dai

familiari, dagli amici, dai nipoti e bisnipoti, Luce continuerà a essere uno dei grandi
nomi dell'anarchisimo contemporaneo, sotto molteplici dimensioni: come teorica
libertaria, come attivista del movimento e come esempio di costruzione pratica del-
I'Anarchia. Senza alcun dubbio, i suoi insegnarnenti, le sue riflessioni, i suoi messaggi,
pubblicati in libri e articoli, o ancora, nelle innumerevoli interviste e inchieste realizzate
in video dai più importanti canali della televisione uruguaiana, o, infine, dai giornali di
grande circolazione in Uruguay e in Argentina e dalla stampa libertaria in ltalia, in
Spagna e negli Stati Uniti, e che discutono le questioni scottanti dell'attualità, dall'au-
togestione all'ecologia e alle politiche pubbliche, dal femminismo alla globalizzazione,
continueranno a produrre effetti positivi sulla costruzione del mondo libertario al quale
Luce Fabbri ha dedicato creativamente la sua vita.

A noi il compito di ascoltare e irnparare dalla sua saggeza.

Traduzione di Luigi Biondt
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kt Contaminación y la Urgéncia Ecológica, <<Opción Libertario, n. 16, nov. 1991.
Libertad Responsable, <Opción Libertaria>, n. 17 , abr. 1992.
Solidaridad o Guena Económica. Ultima Encrucijada?, <Opción Libertario, n. 18,

ago.1992.
La privatización del lenguaje, <Opción Libertario, n. 18, ago. 1992.
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Politica pontificia, n, n. 13, 16.8. 1931.
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(siglato l.f .) l^a verità sulla morte di C. Agostinelli, vt, n. 37, 16.1.1935.
(L. Fe), Guerra, vI, sr. il, n. 1,20.11.1935.
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Chi ha evitato la guerra?, n. 3, ott. 1938.
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Los siete Diablos en el Cuerpo. Griego, Latín y Autodidactismo Obrero, <<Posdata>,

Montevideo, n. 124, 24.1.1991 .
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